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NOTIZIARIO N°48       

 
Sul Salario Accessorio....... Brunetta firma il Dpcm  

Adesso, soldi e regole diverse!! 
 

    

Dopo il DL Anticrisi con il quale si è provveduto a sanare facilmente una evidente 
e da noi fortemente denunciata stortura quale quella della differente applicazione delle 
fasce di reperibilità per i lavoratori in caso di malattia, con l'emanazione del DPCM per il 
reintegro delle risorse tagliate con la 133/2008 sui Fondi di Amministrazione si è passati 
alla parte più delicata e cioè quella relativa alle questioni di carattere economico tese a 
restituire “il maltolto” sul salario accessorio, dopo impegni assunti dal Governo la sera 
del 30 ottobre 2008 a Palazzo Chigi con la firma il protocollo di intesa sul rinnovo dei 
contratti pubblici a cui, in quella fase, oltre a quello di importanti Confederazioni 
Sindacali fra cui la nostra CSE, è mancato l'assenso del Ministero dell'Economia che non 
ha firmato tale accordo.  

 
 Come FLP avevamo ed abbiamo sempre diffidato delle “promesse” del Ministro 
Brunetta, promesse che, occorre ricordarlo, da ultimo, si sono concretizzate nello 
schema di Decreto Legislativo applicativo della Legge 15/2009 che , tra l'altro, tende a 
cancellare la contrattazione nel pubblico impiego, ridurre unilateralmente i comparti di 
contrattazione, svilire le progressioni di carriera, affidare parte del salario accessorio 
dei lavoratori pubblici ad incredibili ed abnormi regole sulla produttività collettiva ed 
individuale. 
 
 Con il DPCM datato 2 luglio 2009 vengono emanate disposizioni per il reintegro 
delle somme nelle varie Amministrazioni Pubbliche ma con una temporalità e una 
modalità assolutamente troppo generiche (manca la quantificazione) e, a nostro  avviso, 
solo tese a dare risposte di carattere interlocutorio rispetto invece a una reale volontà 
di restituire quanto sino a oggi “congelato” dalle norme Brunetta che hanno operato, 
quelle sì, nel senso di una fortissima riduzione del livello di copertura dei redditi 
attraverso il blocco del salario accessorio.  
 
 Continuiamo a meravigliarci di chi, dopo gli applausi congressuali al Ministro, 
dichiara lo stato di agitazione e minaccia “tuoni, fulmini e guerre sante” e adesso 
inscena la solita pantomima del Sindacato responsabile rispetto invece al Sindacato 
brutto, cattivo e barricadero. 
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 Avremmo preferito una maggiore sobrietà nelle esternazioni, nell'interesse  di un 
percorso che deve essere ripreso per fronteggiare il fortissimo attacco al salario dei 
lavoratori del Pubblico Impiego su cui occorre dare risposte adeguate e unitarie, occorre 
pretendere regole diverse, contrattate e non scelte unilateralmente imposte dal 
“padrone pubblico” e in ragione di quanto sopra, questa Federazione manterrà altissimo 
il livello di attenzione e di iniziativa politico sindacale in merito.  
 
 In allegato al presente notiziario, il testo del DPCM. 

 

  








